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la Juventus e la Roma 
campióni d'inverno AVVENIMENTI. SPORTI VI Formata la rappresentativa 

deg l i sciatori per Oslo 

DI NUOVO IL MALTEMPO HA OSTACOLATO IL TORNEO 

Il Milan sconta adesso 
gli errori di Busini e della BBC 

La rinascita delia Fiorentina e i nuovi successi della Spai, del Pa­
lermo e della Lazio - Le hiiirie della classifica non del tutto aggiornata 

fiatiti,© ripreso E girsure»»» 

Non c'è nulla di nuovo noi tor­
neo: l'Inter dai nomi altisonanti 
fu battuta a Lucca dalla Lucche­
se allora cenerentola, la Jtiven-
lu> specialista in uifeniur/.iom 
esterne fu fermata due domeni­
che fa dal Como in piena frisi 
sino alla vigilia, il Milan lam­
pione d'Italia ha avuto l'altro 
ieri dalla Fiorentina una severa 
lezione, 

Non c'è nulla di nuovo nel 
campionato, lo avevamo scritto 
chiaramente alla vigilia, doman­
dandoci persino nel titolo di 
queste nostre note: « Saprà do­
mani la Fiorentina ricalcare le 
orme del Como? ». 

Domenica a Firenze abbiami. 
visto la Fiorentina dare lo/.ione 
di bel gioco al Milan. E anch. 
lezione tattica, di coraggio, di 
slancio, per non dire di stile, dal 
momento che il terreno del Co­
munale — specie nel secondo 
tempo, con quel temporale sca­
tenato — si era ridotto a un pan­
tano. E non vuol dir nulla clip 
il goal di Ekner sia stato origi-

Ln media primato 
.IUVKNTUS: + 2 : Milan «' Inter: 

—2: Lazio e Spai: —5: Palermo, 
Napoli e Pro Patria- —": Novara, 
Kampdorìa e Atnl.inlai —il: Kioren-
tina e Udinese: —11: Padova: —12: 
Bologna e Torino: —13; Triestina 
e Lucchese: —14; Como: —15; Le­
gnano: —20. 

nato da una topica di Buffon, 
perchè in tutta franchezza pos­
siamo dire che seppure quel tiro 
smorto dello svedese viola non 
fosse stato coronato da successo, 
egualmente l'entusiasmo dei to­
scani avrebbe prodotto almeno 
una rete, per sancire quella me­
ritata superiorità tattica e torrt-
toriale che pur nei 78* successivi 
al goal i rosso-neri non Bono riu­
sciti a controbattere. 

Vedete, proprio per questo ci 
sembra grave la sconfitta del Mi­
lan: per non aver esso saput», 
rimontare la svantaggio in aitasi 
ottanta minuti di gioco. Una si­
mile sterilità, staremmo per dire 
fiacchezza o rassegnazione, non è 
da compagine che va in giro con 
tanto di scudetto in petto, tanto 
più quando questa squadra ha 
già saputo raggranellare undici 
punti fuori sede, segnando a vol­
te tre. quattro, persino sei goal 
a zero in trasferta! Alla base 
del suo male c'è una ragione 
tecnica, indubbiamente, ma c'è 
— crediamo — soprattutto una 

.ragione d'indole psicologica. E su 
questa vogliamo dilungarci. 

Chi ci segue da tempo sa che 
noi non siamo stati mai zelanti 
esaltatori del tipo di gioco mi 
lanista: l'altr'anno, quando la 
squadra di Busini vinse il torneo 
dicemmo chiaramente che questo 
costituiva un passo indietro per 
quanto concerneva il livello 
tecnico generale del gioco in Ita 
]ia. La fortuna del Milan prese 
l'avvio dagli errori in serie della 
Juventus e dell'Inter, e in quanto 
al buon rendimento dei rosso­
neri ormai anche ì sassi sanno 
che i tre quarti di esso sono stati 
aliasi sempre prodotti del trio 
Green-Nordahl-Liedholm. 

Ma anctie nei momenti di 
maggior fortuna della squadra. 
anche in occasione delle sue più 

" probanti vittorie, raramente ci 
convincemmo che quel comples­
so giocava un foot-ball moder­
nissimo. Una squadra in salute. 
ben allenata sì, con ottime indi­
vidualità, accorta, e forse più che 
accorta furba, ma non una squa­
dra da manuale. Guai a smontare 
un pezzo dell'ingranaggio, guaì a 
togliere una vite, a non lubrifica­
re bene tutti i congegni della 
macchina! 

Da tre mesi il Milan è in crisi: 
In nove giornate ha preso solo 
otto punti, e ha perduto tre volT 
te! Parlavamo di male psicologi­
co: ebbene, ci sembra che un 
serio colpo all'ingranaggio rosso-
nero lo abbia dato quella partita 
in azzurro del suo blocco ar re­
trato a Lugano. Da allora non 
c'è più pace, in nessun campo 
d'Italia, per i Silvestri e i Gros­
so. per i Tognon e i Bonomi. 
Tutte le folle gridan loro: n Mn 

, che? Voi sareste nazionali?... Ma 
jacct ridere, Busini...-: Anche do­
menica il pubblico fiorentino, sa­
lace com'è, non s'è fatto pregare 

messa bene per i locali, ha tal-
monte punzecchiato il povero Bu­
sini che costui nella ripresa ha 
dovuto cambiar posto e spostarsi, 
da sotto le tribune, dietro la por­
ta di Costagliola, dove non c'era 
nessuno che lo burlasse. 

I fiorentini, è vero, avevano 
un motivo più degli altri per 
prende r.M-la con l'es-BBC: i fio­
rentini inumo livido domenica 
giostrare da gran campione quel 
loro magnifico Rosetta, seguito a 
breve di--tau/a dalla coppia del­
l'avvenire Alagnini-Cervato e da' 
duo Chiappella-Magni che ha 
ridotto all'impotenza Cren <• 
Liedholiu. Se a ciò aggiungete il 
fatto che anche la prima linea 
ha manovrato con continuità e 
intelligenza, che Pandolfini è ri­
tornato il motorino d'un tempo, 
che Vitali e Trevisani sono stati 
sempre nwii svegli, che Roosen-
hursi irtìne ha sorpreso tutti per 
il .-no sjmeo accorto da distribu­
tore. potrete concludere affer­
mando che e un vero peccato rhe 
la Fiorentina abbia perduto ma 
lamento tanti punti nel girone 
d'anelata. Altrimenti la lotta per 
il « piccolo scudetto » avrebbe 
oggigiorno una comprimaria di 
più, e non è ancora detto che sia 
troppo tardi, sempre che la prima 
linea viola acquisti disinvoltura 
npl tiro a rete. 

* * * 
Domenica il maltempo, la ne 

ve. il vento freddo e i temporali 
hanno recitato un ruolo di primo 
oiano. Altre cinque partite da 
recuperare sono una bella matas­
sa da sbrogliare per la Lega Cal­
cio, tanto più clic tre delle squa 
dre che non hanno potuto giocare 
domenica (Irter , Pro Patria e 
Atalanta) Inumo già in program­
ma il loro bravo recupero verso 
»a metà di questa settimana 
Inoltre tutti questi rinvìi forzati 
falsano la classifica, nella quale 
adesso l'Inter è a pari punti con 
la Lazio e la Spai, pur vantando 
nei confronti di queste ben tre 
l'inghez/e di vantaggio nella clas­
sifica secondo media. 

L'Inter, infatti. e situata i-
« —2 », vale a dire alla stessa al­
tezza del Milan: se essa saprà 
prenelersi tutt'e quattro i punti 
In palio nei due recuperi casa­
linghi da effettuare (Fiorentina 
e Pro Patria), potrà addirittura 
superare il Milan, che la sopra­
vanzi adesso di appena tre punti. 
E potrà tornare anche a sperare 
per lei scudetto, sul quale però 
si rafforza intanto l'ipoteca della 
Juventus, vittoriosa con lieve 
fatica sull'incompleto Padova. 

Ceime si prevedeva i bianco 
neri — benché anch'essi larga­
mente rimaneggiati — hanno fe­

steggiato con un chiaro successo 
la conquista del titolo di stagio­
ne, ed è un vero peccato di non 
potei- tirare adesso le somme di 
tutto il girone, a causa di tante 
partite non dispulate. 

Meritano menzione i ritorni al­
la vittoria del Palermo e della 
-Spai, a spese del Legnano e del­
la Lucchese, ancora una volta 
difesa?! senza fortuna sui campi 
avversi. La Lucchese poi è al-
i'ennesima sconfitta eli misura in 
trasferta, e ciò significa che al 
suo gioco manca sempre qualco­
sa: poco, ma ciò che basta oer 
non farle raggranellar punti. 

Non ha perduto a Trieste la 
Lazio, malgrado i nuovi rima­
neggiamenti, e sì che la Triestina 
di questi tempi non sembra 
scherzare. Vuol dire che la squa-
elra romana è in buona salute, 
forse fra le più in vena del mo­
mento. 

REMO 

,ir\L.VI'US-PAIlOVA (3-0) — Plastici parata alta del portiere bianco-russo Romano su tiro eli Praest, 
finito a terra per lo slancio. Benché privo di Karl Ifansen e Muccinelli l'attacco juventino ha ripreso a 
cir.ire abbastanza bene, dopo l'infausta giornata dì Como. K domenica Jia segnato il suo 50.mo goal 

La F.I.S.I. ha designato 
gli "azzurri „ per Oslo 

l'jescelli 16 uomini (fra i quali ? discesisti) 
e 5 donile (due delle quali per il fondo) 

MILANO. 2H — 11 Consiglio 
Nazionale della Federazione Ita­
liana Sport Invernali, riunitosi 
questa notte a Milano, ha con­
cluso i suoi lavori con la desi­
gnazione degli <• azzurri » da in­
viare alle Olimpiadi di Osio. 

Su indicazione dei Commissa­
ri Tecnici delle singole specia­
lità, sono stati prescelti i se­
guenti atleti: 

Disceso mcisc/ii/e; Zeno Colò, 
Carlo Gartner, Silvio Alverà, 
Albino Alverà, Roberto Lace-
dell i . Il io Colli e Ermanno No-

ler. 
Disvestì femminile: Celina Se­

ghi. Giuliana Minuzzo, Maria 
Grazia Marchelli. 

Fondo e sKiffctl't 4x10 km. 
(iiin.se/irleL' Vincenzo Perru-
ehon, Federico De Florian. Nino 
Anderlini, Ottavio Compagno­
ni. Giaconui Me>sele, Arrigo Del-
ladio. 

Greni fondo (inoschilc): Seve­
rino Compagnoni e Antonie) 
Cuci. 

Coi'ibriiNtft fondo-salto (ma­
schile): Alfredo Prucker. 

Fondo femminile; Ildegarda 
Taf fra e Fides Romanin. 

Dnmani si allena la Roma 
giovedì la Lazio col l.antis 

Notizii* linone (lall'iiiiVriiicria jjiallo - rossa 

La F.I.S.I. ha intanto inoltra­
to richiesta al C.O.N.I. per l'au­
torizzazione di Alfredo Prucker 
anche nella gara di salto spe­
ciale 

A Dagmar Rom lo slalom 
dei Campionari d'Austria 

RIT7.BUBHEL. 28. — Dagmar Rom 
ha vinto lo slalom femminile dei 
camponati austriaci di sci. che han­
no avuto leogo in questi giorni al 
Sciiiinciini; La Proxauf ha vinto la 
combinata delle tre prove (slalom 
giganti», discesa e slalom), mentre 
Scop Brad! è risultato primo nella 
piova di salto y 

In un incidente sciatorio 
è deceduto Bili Gunderson 

SEATTLK. 2« — Nel i-orso de^li 
allenamenti, alla vigilia di una i-ow-
[jclÌ7ÌO(ie di salto con «il a Seattle. 
uno sciatore di- orìgine norvegese, ma 
residente a Seattle. Bill Gunderson. 
e morto entrando In collisione con 
u:i a lno sciatore al termine di un 
salto di .l.'i metri. 

VITTORIOSI AL TORNEO DI ROMA 

Sozzano e Luise 
pugili d'avvenire 
Discreti elementi sono apparsi Del Duca e De Persio 

Sellino, Kovars e Mulfer 
vittoriosi ai torneo di Gand | 

GAND, 2B — li torneo .schermisi ico 
di Gand s e concluso con la vittoria 
dell'Italiano Spallino nel fioretto, del 
francese Moller nella spada e del­
l'ungherese Kovacs nella sciabo'a. 

,\t'l pmneiiggiu di domenica. han­
no avuto luogo alla palestra dello 
Stadio Torino di .Roma, alla prcicn-
ca iti una discreta cornice di appas­
sionati di pugilato, le semifinali e le 
finali del torneo degli otto pesi mos­
simi e degli otto medio massimi, 
Tutti gli incontri /tanno soddisfai' 
to gli spettatori, ohe non /tanno le­
sinato davvero applausi e incita­
menti agli atleti n gara Xttuierost 
applnuit sono inoltre toccati al cam-
pione tl'Knroixi dilettanti fin pesi 
ino-,' ii l'oziali r al campione dei 
ìirìlri.fleggeit Visuitin. che hanno 
sostenuta assalti actadctmci l'uno 
contro lo spedino Serti e l'altro con 
il M'IKvitina Oamiien. 

Ir categorie dei « i/umi i.alibri » 
^itim slate appannaggio del ligure 
lineano e del veneto LUISI*, che. pur 
pini di <iuclla certa praticaci a del 
ring, sono riusciti ad imporre ai lo­
ro rispettili anersari ne Persio e 
y.uliani. la loro tecnica m<gliore. 

fioccano. ti vincitore dei medio-
massimi è un ilugil* intelligente ed 
improri untore y un po' fragìlino 
data la divstone tn cui egli milita. 
ma non difetta ne di coraggio né 
di i dorila; t suoi colpi sarebbero 
indubbiamente più potenti, se egli 

Concluso il g.rone d'andata nel 
migliore dei inodi (vale a d:re con 
un punto d; margine tuli a uicilia-
promr.7ionc e con un vantaggi , ef­
fettivo di quattro lunghezze -~u-
Genoa e sul Mcao-.aa e di cinque 
MI! Brescia). !a Roma ^: accingo ad 
affrontare i'. girone di-cenden e in 
ottime condizioni. In quc-sti g.orni 
che precedono la trasferta di dome­
nica ventura a Lodi contro il Fan-
fulla. Viani .spera di poter vedere 
ristabiliti alcuni degli infortunati. 

Ieri il medico sociale ha \ imitato 
Merlin e Sundqvist. ed i'. responso 
e .-tato soddisfacente, cosicché le 
due ali «: alleneranno Zisiemc a 
tutu gli altri. Bettini dovrebbe gua_ 
rire del tutto in questi Rirrni di ri­
poso eosl come pure Anderson 
Può dirsi adesso completamente ri-
fitabillto. Incerte invece le condi­
zioni d; Trcre e non buone quelle 
d; Gali:. :'. quale r.on <• ancora «ma­
rito nemmeno runicamente. 

Intanto demani la Roma so-lerrà 
Il rituale allenamento rnn la Roma. 
na Elettricità (ore 15» 

• * • 

Riuscendo a non perdere a" Trie-
V.e. la Lazio è pervenuta al quinto 
pareggio :n trasferta (che è quasi 
un record per la. Serie A. da', mo­
mento che solo la Spai può vantare 

.i Rema naturalmente «-odrti.-fau.. 
de! fntttfiTo viaggio, e — cid cl)p 
intcrr.t-a — .>rn7a a'.cun infortu­
nato. 

Giovedì la Lazio disputerà l'an­
nunciato inc.-intro amichevole con 
la .-quadra .irscntina del Lamia. 
quella in cui militava :! granata 
Florio. L.i comitiva sudamericana 
arriverà a C .imo;no questa sera 
alle 22.50. Por la partita di domani 
sono .<tati ImniP^i in vendita due 
tipi di biglietti: 1000 lire per le tri­
tatine centrali. -KW :ire Per gli altri 
settori. 

Record (non ufficiale) 
ilei nuotatore Cleveland 

COLUMBUS. 28. — Il giovane nuo­
tatore americano Dick Cleveland ha 
coerto le 100 yard stile Ubero In 49" 
.1/10. 11 tempo, non ufficiale, è supe­
riore ai i ecord mondiale stabilito nel 
1344 dall'americano Alan Ford in 
4 9 ' i / l O 

I RECUPERI D E I U SETTIMANA 

D O M A N I 

Pro Patrìa-Atalanta 

G I O V E D Ì * 

lntcr*Fiorentina 
In quanto alle altrr partite da 

recuperare — ossi.» qurllr di S*-
rie A. B e C non disputale domeni­
ca scorsa — una decisione verrà 
presa dalla Letta Calcio nel la sua 

Sedgman sconfitto! 
ADKLALDK. 28 — Frank Sedgman. 

considerato attualmente V. rnigiioTe 
teiinifiwi de: mondo, è «tato chiara­
mente «confitto oggi in quattro «et 
dal connazionale Ken McGregor nel­
lo fln»:e dei campionati nazionali 
australiani con i". punteggio di 1-5, 
12-10. 2-6. 8-2 

Dopo l'Incontro McGregor hti det­
to: e Sono «tato fortunato di aver 
battuto Ftank in un momento in 
cut i «uoi pensieri non sono troppo 
vicini al tennis . . Keturalmen*« ao-
no molto contento » 

Sodcman. intatti, fri Rui^era do­
podomani con la ' signori!!,» Jeft-n 
Spet.ce di Melbourne Dal o»nto *-'to 
Sedgman. che operaia di concludere 
ougl '.'anno migliore de.la sua car­
riera. e rimasto quanto mai deluso 
ed ha «spiegalo 1 accaduto con questr-
paro.e: « Non ho mai v:«sio Ken gio­
care meglio dt oggi Crede»o di g:o-
c«re ber.e. ma so anche dt aver gio­
cato iiiegrl'.o altre i o n e » 

Nino Farina 
alia Ferrari 
MODENA, 1!8. — La squadra Uf­

ficiale del la Casa Ferrari per l'at­
t iv i l i agonistica del 1952 sarà com­
posta da Alberto Ascari. Nino Fa­
rina. Piero Taruffì e GÌRÌ Villorc-
si. I quattro corridori hanno Br­
inato oggi a .Modena l'accordo che 
li lega per la prossima stagione al 
la Casa di Maranello. 

Oltre alla guida di vetture in 
normali competizioni, a Piero Ta­
ruffì è stato anche affidato il col­
laudo delle nuove vetture Ferrari 

Deceduto a Montecarlo 
l'automobilista Hotz 

MONTECARLO. 28 — André Hotz, 
compagno di guida di William Ber-
ger nel Rallyc di Montecarlo, e morto 
in seguito alle ferite riportate, mal­
grado le premurose cure dei sanitari 
Come è noto 1 due pi'nti avevano 
avuto un ijrave incidente automobi 
Iistico 

Le quote «lei Totocalcio 
Nel concorso rumerò 21. essendo 

risultate valide soltanto 9 partite 
vendono premiate in unici cate­
goria Ir schede totalizzanti pun­
ti 9. Ai vincitori che sono 28.432 
toccherà il premio di I. 12JM 
circa ciascuno. 

riuscisse u colpire con più arte pti-
glistica. Altri discreti elementi sem­
pre m r/uesta rategoria sono De Per­
sio e nel Duca. De Pcrs,o. sfuo­
cato e maggiormente provato che 
non Boczano. ha donato lasciare a 
quest'ultimo nel combattimento fi­
nale il successo; Del Duca avrebbe 
meglio figuralo se net combattimen­
to dt semifinale disputato con Boz-
zano, il suo sinistro fosse stato ptù 
tempestivo e continuo. 

Il « massimo » Luise, allieto del­
l'ex pugile Orlando Leopardi è un 
pugile d'avvenire: egli ha fatto suo 
il torneo battendo (ter K. O. Y.ula-
ni alla terza ripresa con un preciso 
destro alla mascelle Ciononostante 
quest'ultimo, specialmente nel com­
battimento da lui vinto nella semi­
finale contro Friso, ha messo in lu­
ce potenza ed impostazione tecnica. 
mentre la sua « pancietta » ci ha 
fatto rcordare un po'... quella di 
Tom/ Galento. 

E. V. 

Vittoria a Parigi 
di Paolo Melis su Klein 
Il paglie francese è stalo costretto 

al ricovero la ospedale 

PARICI. 29. — Il giovane pugna­
tore italiano Paolo 'Melis ha battuto 
ai punti i n dieci riprese -.1 parigino 
I>ou:« Klein-

Poco dopo rincontro Klein e sve­
nuto ed a medici, dopo che il pugi-
latore francese era stato trasportato 
all'ospedale, noe tono stati in grado 
di rianimarlo. 

L'incontro era stato vio!e-ntiv5*iino 
es>eciaimente nella settima e aeil 'ot . 
*ava ripresa. 

Meli-; pelava kc. «56.500 e Klein. 
«7 kc 

Lue Van Dani battuto 
PARIGI. 28. — II campione olan­

dese dei pe-M medi. Lue Van Dam. 
è stato battuto questa sera da Clau­
de Milazzo (Francia) ai punti in 10 
ripre-c. 

L'incontro „*i è evolto a! Palazzo 
desìi Sport. 

I successi calcistici 
degli « Amiri » di Appio Nuovo 

\:.o ncopo di organizzare un i»r<v-
prio gruppo sportivo, il Gruppo Ami­
ci Unita di Appio Nuovo ha organiz­
zato domenica un incontro calcistico 
fra la proprio inquadra (Roccia) e 
quella de « Se/ior.e Giova-:i"e (Mo.-
iica) 

L'incontro — deputato al.a pia­
genza di 400 persone che 1 hanno se­
guita col matiaimo interesse e dilet^ 
to — ha registrato .a hr'«ante vit­
toria de. G A U . per - « a l . 

1 giovani, punì: su'. • :\o. nanr.o 
chiesto :» rivincita e questa è «tata 
concessa, a patto :>erò che domenica 
ventura e*«d diffondano 120 copie 
de l le Unità » Anche a c a l c o l a è 
•stata accettata 

TEATRI E CINEMA IL MONDO CAMBIA 
RIDUZIONI HNAL: Afitorla, Are-

nula, Astra. Augustits, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac­
quario, Bernini. Clodio, COMO, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, Gar­
batala, GoMencine, Giulio Cesare, 
Impero. Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo. Nuovo, Olimpia, Odescal-
chi, Orfeo, Ottaviano, palestrina, Pa-
rioli, Plano».?!-'.'). P a l a l o , Rivoli, 
Rex. Roma. Sala Umberto, Salario, 
Salone Margherita, Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile, Verbano; Teatri: Quiri­
no, TV fontane. Valle, 

T E A T R I 
AK'i'l: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Così è se vi pare . 
ATENEO: ore 17,30 : C.ia Stabile 

• Cavaliere benia armatura > 
CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 

Piazzale Ostiense 
DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de 

notes» con Bonucci-Caprioli e 
Franca Valeri. 

KLISKO: ore 21: C la Gioi-Cimara-
Bagni ' I-a cicogna fi diverte • 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.m 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore .. Ogai nduzione 

QUATTRO FONTANK: ore 16.3V21.30: 
» I piccoli di Padrecca . 

QUIRINO: ore 21. C.ia E. Gvamatica 
« Le medaglie della vecchia «igno­
ra • -fguirà - L'età dello attrici • 

ROSSINI: rrr 21.15: C :a C. Durante 
« La pappa icoriellata » 

VALLK: ore 21 (' :.i 'IVatro .Nazio­
nale >> So^i.o u ui.i notte d'estate • 

VARIETÀ' 
Alliainlira: Appuntamento con la 

morte e R:v. 
Altieri: Rotami.i <• Riv. 
Ambra-Juvinelli: U ritorno di JP>S 

il bandito e Riv. 
La Fenice: d n / . o n e di primavera 

e Riv. 
Manzoni: Martana nella rivista « Al 

fuoco al f'it.fo • 
Nuovo: Il n o t i l e del .-.ud e R:v. 
Principe: La donna del bandito 

e Riv 
Volturno: I o .scandalo del vestito 

b.anco r Riv 
CINEMA 

A.B.C.: No/7c infiantc 
Acnuarlo: Catene del pav-ato 
Adriano: La coltra pelle 
Alba: Non t: appartengo più 
Alcyone; Fidanzati pei due 
Ambasciatori: L'uomo del Nevada 
Apollo: Destino 
Appio: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Aquila: Luna rossa 
Arcobaleno: Barbe blue 
Arpnula: Stromboli 
Ariston; Ritmi di Broadway 
Asteria: Un fidanzato per due 
Astra: 'L'ultima tappa 
Atlante: Luna roesa 
Attualità: Hotel Sahara 
Ausustus: Primavera 
Aurora: La porta dell'inferno 
Ausonia: L'ultima tappa 
Barberini: D caio Paradine 
Bernini: Uomini ^uila luna 
Bologna: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Brancaccio: Un fidanzato per due 
Capìtoli Sangue bui 
Capranica: Un pcito al aole 
Capranlclietta: Crociera di lu.«jto 
Castello: Filumrna Marturano 
Centoeejic: I racconti dello zio Tom 
Centrale: Ormai ti amo 
Cine-Star: Serenata tragica 
Clodio; La signorina rompicollo 
Cola di Rienzo: Lo scandalo del 

vestito bianco 
Colonna-. Lo tpettro di Canterville 
Colosseo: L'uomo venuto da lontano 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: I fisn di n e t t i n o 

Il cinematogiafo fallila una quan­
tità di scopi ma uno al-metio non 
lo manca mai: quello di documen­
tare, di farci toccare con • mano 
quanto &iamo ridicoli e pervers., 
idioti e commoventi, eroici e peco­
roni noialtri uomini. E voialtre don­
ne, tanto per la giu.-tiz.;a. 

Più crudelmente accitsatrice d» 
una collezione di vecchi giornali. 
Più sinistramente comica di un B1-
bum di antiche fotografìe, questa 
CAVALCATA DI MEZZO SECOLO. 
che uscirà tra breve -siigli schermi 
romani, organizzata con singolare 
^enso di >• humour > da un ploton-
cino di scrittori o cineasti capeg­
giato da Ir-fdScelU e composto da 
Pugliese. Li!!:. En>mer, Morbelli. 
Marinucci, May. Caranclni. Cara-
mazza e Carpignano. è una specie 
di cantata a una voce su due tomi: 
la caducità, come si dice, delle co ce 
umane: e l'eternità dell'umana bag_ 
Rianena. 

Le cose che si fnno costruite in 
quest. emquant'anm di millenove­
cento e quelle che .-: t.ono di.-t.rutte. 
Gli avven'inenti clic commossero il 
mondo e che ora ci fanno sorridere. 
O rabbrividire O vergognate: nro-
mettn di n^n far.'o mai più. Ma «1 
s,i eia che ricadremo negli ...tessi 
peccai-. n<\lc medesime imbecillità. 
clie qui -iam me«5i in condizione 
di riconoveere e di condannare 

E- f i t j 'r <•< -i com'è Tritale che 
l'amm:r«i/:op.e d 'o^; !>"'. la -plrn-
• lida anatomia di Lucia Br.'f si muti 
f^a d i ce ci vent'anni :n altr^t'anta 
strepitosa ilarità. Ridiamo della 
bombetta iriiapp.» di Enrico Caruso, 
dee!: .'raliu/zainenti oculari d: Ita-
':;i Ammirante Man7im. dpi fii = c;no 
M:!C « liberty d: Rodolfo Valrnt no. 

Incacient i che .Md/mo: c'r> C:à chi 
-.icchia coi Intte di mamma ' i vt>-
s'ia di ridere alle nostre spalle. 
FI' il de.-tino dell'umanità questo, 
,/t-r cui curii generazione che pa^a 
f.i le -.pc-c del diVf-rtimento di qucl-
'a che -OSJHC « Ilrdic mihi. . • con 
quo! clic viene anpreir-.o 

La cavalcata di mc/.zo .eccolo ce 
!a godiamo noi: e non c'è chp dir« 
è ur ,>o'!a/7B raro, un ininterrotto 
mrt'Vo di _oa;<;o (e aysiunCiamo di 
medita/ione). La >ecr>nda cavalcata, 
e uif -or-uncolo. divertirà i nostri 
(K*'' Ai 'oro occhi .sarà cprtarnentn 
2-o"e-»n quanto qur;t;i 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • < 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlguità. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 8-18. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

All'Ausonia, Astra e Savoia 
ULTIMA TAPPA 

Delle Maschere: E mi lasciò senza 
indirizzo 

Delle Terrav-/e: Appuntamento con 
al morte 

Delle Vittorie: Lo scandalo del 
vestito bianco 

Del Vascello: La famiglia passa guai 
Dl".na: 1 tigli di nessuno 
Eden: Dentino 
Kuropa: Un posto al sole 
Kxcelsior: L'amante del torero 
Farnese: I bastardi 
Faro: Anime in delirio 
Fiamma: Ritmi di Broadway 
Fiammetta: The blue veli 
Flaminio: E milaaciòsenza indirizzo 
Fogliano: La paura fa 90 
Fontana: Be!lc7z.e in bicicletta 
Galleria: 11 caso Paradlne 
Giulio Cesare: Serenata trasica 
Imperla!»*: I: mongolo ribelle 
ImPero: Jak il n-cattatore 
Induno: II bazar delle follie 
Iris; Schiavo d'amore 
Italia: I miracoli non .< ripetono 
Massimo: I fieli di nrvi ino 
Mazzini: Filumena Marturano 
Metropolitan; Il ca.^o Paradine 
Moderno: I: mongolo ribelle 
Moderno Saietla: Hotel Sahara 
Modernissimo: Saia A: La famiglia 

passaguai: Sala B: K m: 'asciò 
*cnza indirizzo 

N'ovoelne: Salvate mia figlia 
Odeon: L.a sconfitta di catana 
Odcscalchi: ^Milionari a New York 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: La sposa illegittima 
Ottaviano: La vendicatrice 
Palazzo: Cameriera bella presenza 
Palestrina: Fidanzato per due 
Parloli: Uomini sulla luna 
Planetario: 16° programma msceana 

:.i?er. documentario 
Mara: Inchiesta giudiziaria 
Prenestc: Jak il ricattatore 
Quirinale: Serenata tragica 
Qnlrlnctta: Ho paura di lui 
Reale; Incantesimo tragico 
Rex: Lo «scandalo del vestito hianco 
Rialto; La venere di Chicago 
Rivoli: Avventuriera 
Roma; I! voto 
Rubino: Le furie 
Salario: T. yrandp augnato 
Salone Mirtherlta: Bellissima 
Savola: Ultima tappa 
Sm*raldo;" Lo spaccone vagabondo 
Splendore: Via col vento 
Stadìorn: Ti diavolo nella carne 
Snperrfnema: La nostra nelle 
Sapere»: Eroica 
Tirreno: La famiglia Pa-^affnai 
Trevi: Fidanza*© por due 
Trlanon: D.->->rc di frontiera 
Trieste: I* cer.-hio di fuoco 
Tnscolo: H grande avvenimento 
Ventun Aprile: Luna ro*«a 
Vergano: Par:?- è tempre Par :c : 

Vilforl-»- f";«-"o '«"nnci'n'n 

Sp.sta MONACO 
Cura Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 rn ClllUCt 
Fest. 9-12 - Tel. 862-960 Ir. llUmtJ 

Dott. P E N E F F - Snecigiista 
Oermosifilepatla Qhlandol* 
a*er*zion« in taro* - Impotenza 

Via Palestro 3fl tnt '« ore H II t4-H 

IM1TTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabmetio medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per I. ringiovanimen­
to. Grand'Uff CARLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQU1LIXO 12 - Soma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-18 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non éL 
curano veneree. D dr. Cari etti non 
dà consulti In altri Istituti |n Italia. 
Migliaia dj attestati 
Per Informazioni (ratalte acrlvera. 

Massima rlnervatezxa « feri età 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore sansa operaalon* 
EMOASOIDI VENE VARICOSE 

fcfadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 3t-501 . Ore «-2S - Festivi S-13 

VENEREE -IMPOTENZA 

AESaUIUNO 
% CULO JU6Wa4Un'ISUt.&HJI+99) 

AMWBM 

&A Tu Nomiti i«o 
Tu C AaniiU 8 

duo vol te , e po iché la Rara si era* altrettanto). La comitiva e tornata riunione di domani sera a Milano 
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Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
c a r d i n a l e 

branda romanzo rìi MWMV.U MXWM 

Con un gesto rapido fece cade-1Claudio con voce glaciale. — 
re il mantello, ed il suo volto JMn.ta tre si^i-n: d^po ch'io la 
anparve, pallido e spettrale. (raccolsi ai piedi del patibolo; 

— Il vescovo! — esclamò Clau- morta tra le braccia della donna 
dio. — Il padre della bambina! 

— Delia bambina che tu mi ru­
basti! — ribadi Farnese. — Si. 
sono io! Io, che ti ho maledetto! 
Io, che ti maledico ancora, poi­
ché tu non hai avuto pietà della 
mia disgrazia. Afa una 5-peranza 
mi ha guidato qui. Ascolta, dim­
mi la verità. Sii una volta uom«, 
nella tua vita! 

Claudio esitò un istante. 
— La verità — rispose poi 

C audio; — io ve l'ho detta il 
giorno in cui siete \erutto. t\wn-
tiici anni fa. 

Farnese abbassò U tcj-ta. 
— Essa è morta — continuò 

alla quale l'affidai. 
Il cardinale non dis-j-e più nul­

la. Rimile il mantello sulla testa 
e 5i dires:*e \er.-*> la porta. 

Rapidamente Claudio infilò il 
suo mantello, e segui Farnese, 
raggiungendolo nel momento in 
cui metteva piede nella via. Lo 
toccò al braccio. 

— Scusate — di.-.-e. — una pa­
rola ancora. 

— Che vuoi? — nspo^« il car­
dinale. 
'.— Non mi avole defo chi deb­

bo ^r>.-ti/:arr rjtust.» uuo-tn >era.j pre-e Violetta ner 
-- Lo ignoto — dis^« Far- | t i : . -e Kra nrU< foiul 

— E* un uomo o una donna? 
— Una donna, una giovinetta. 
Claudio si ammutolì. 
In quel momento, la campana 

di Notre-Damc suonò nella not­
te. Il cardinale ed il boia, re­
starono immobili, contando i col­
pi. E quando la voce della cat­
tedrale tacque, quella del car­
dinale si 'evo: 

— Già l'ora dell'esecuzione — 
disse. 

Poi alzò l.t in a IH • conie pei get­
tare un ordine e. lentamente, col 
suo passo silenzioso, la testa chi­
na, se ne andò verso il Piccolo 
Ponte. 

Mastro Claudio >i sentiva rag­
gelare il sudore addosso. L'ulti­
mo delitto della catena, pensa­
va. Ma qualcosa, più buia della 
notte. tormentava l'apparente 
calma di quella mollicone. 

V 
LA CASA DELLA CITE' 

La Simona fu condotta nel più 
prossimo cimitero, quello degli 
Innocenti. Fu ;er>olta nell'ango­
lo degli ere:ici e nessuna croce 
fu moisa sulla sua tomba: aveva 
fatto parte di una comitiva di 
zingari, gente miscredente e sco­
municata. 

Quando il becchino ebbe get­
tale le ultime palale. Belgodèrr 

:io e la 
I.a m-iim 

la dello zingaro. La ritta le ap­
pariva come in una spaventevo­
le solitudine. Camminava senza 
rendersi conto del tragitto che 

faceva. Tuttavia nel fondo del 
suo cuore pieno di dolore, rag­
giava dolcemente un'immagine 
con-olatrice: quei uiovane si-

ne<e. 
• In , 
idei della fanciulla tremava in quel- \ toletta tentò di ndietref giare, tna lo tingerò I atterrò... 

gnore dallo sguardo limpido. Ri-Ivano lateralmente due costru-
tornerà? pensava. Essa ignorava Izioni simili a sorelle che si ten-
il suo nome, ma egli l'aveva gono per mano; ma due sorelle 

di cui una era una piccola crea guardata con si dolce espressio­
ne che faceva viva in lei la spe­
ranza. Ritornerà, si diceva, r i ­
tornerà. 

D'un tratto si accorse che Bel-
godère non la conducrva né ver­
so la piazza di Grève, né verso 
la via della Tissanderie. dove si 
trovava l'« Albergo della Spe­
ranza >. 

— Dove mi portate? — bal­
bettò. 

Senza dire nulla, lo zingaro la 
strinse più forte per la mano e 
camminò con maggior fretta. 
P a s s ò fra la d u p l i c e fila 
delle case di un ponte e. oltre­
passato il fiume voltò a sinistra. 
Il luogo era sinistro. Erano le 
nere e tortuose viuzze degli Ur-
sins, d'Enfox ed infine del Chio­
stro. Era la Cìté. 

La Citò — l'Isola del Palazzo 
finiva con due promontori 

tura e l'altra un mostro di or­
rore. La prima, piccola, grazio­
sa. con le finestre adorne di ve­
tri. aveva una insegna in­
ghirlandata. sulla quale si po­
tevano leggere queste parole 
assai bizzarre, che forse allu­
devano al tino dove si preme 
l'uva, o forse altro avvenimento: 
Alberto dello Strettoio di Ferro 

tenuto 
dolio Ronssoffe e Pòqneffc 
L'altra, grandissima, aveva 

una facciata spaventevole, con 
muri lesionati e rare finestre. 
Pareva che stesse per cadere dal­
la vecchiaia e trasudava tristez­
za. Il suo portone di ferro, con 

jun enorme martello di bronzo. 
le dava un'apparenza di fortezza 
che odorava di delitto e morte. 

Oggi il promontorio è sparito. 
roso dalle acque, e la casa ter-

uno. ad ovest, era il terrapieno ribile non esiste più. AI suo pò 
al quale si appoggiavano le pri-Jsto — o quasi — c'è un fabbn-
mc costruzioni di un ponte non 
finito, dove ventisei anni dopo 
doveva elevarsi il cavallo di 
bronzo che portava la statua di 
Enrico IV, e che continua anco­
ra. non sappiamo perchè, a chia­
marsi il Ponte Nuovo: l'altro, ad 
est. era. dietro Notre-Damo ed il 
paJa77o arci\ c^eovile. una lin­
gua di terra sulla quale si erge-

cato umile e basso, che sembra 
perpetuare l'orrore in quell'an­
golo di Parigi: La Morgue. 

Belgodère, tenendo sempre Vio­
letta per mano, si fermò un istan­
te innanzi all'Alberpo dello Stret­
toio di ferro, poi si diresse diritto 
al portone della vicina costru­
zione 

— Dove siamo ? — balbettò 

Violetta, gettando intorno uno 
sguardo smarrito. 

Belgodère non rispose. Battè il 
pesante martello di bronzo. 

— Ho paura, ho paura — mor­
morò Violetta. 

La porta di ferro si apri. Vio­
letta tentò di indietregsiare. ma 
lo zingaro l'afferrò solidamente e, 
subito dopo si trovò in un vasto 
vestibolo dalle alte muraglie, de­
bolmente rischiarato, dove sta­
vano due uomini mascherati con 
la daga nuda alla cintura 

— Dove sono, dove sono ? — 
balbettò la fanciulla 

— Ecco la giovane — fece lo 
zingaro — che dovevo condurre 
qui. 

Nelto stesso istante, uno degli 
uomini mascherati gettò sulla te­
sta di Violetta un sacco di tela 
nera legandolo al collo con un 
laccio. Poi Violetta sì senti sol­
levare da terra: era agghiacciata 
dal terrore. L'altro uomo ma­
scherato tese a Bolcoriore una 
borsa gonfia: 

— Ecco i cento ducati d oro 
che hai domandato. 

— Io non li ho domandati — 
mormorò lo zingaro — E mon­
signore il duca che mi ha detto: 
< Dicci borse contenenti ciascuna 
dieci durati ». 

— Mon>:s-.ore U dura?! — do­
mandò l'uomo con sornresa — 
Vuoi dire il principe' 
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